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Tra il 2010 e il 2014 l’osservazione mirata dalla costa integrata dall’uso di 
natanti ha portato un certo numero di osservazioni di stercorari anche nel 
basso Garda veronese, in particolare tra la prima decade di settembre e la 
seconda di ottobre; a parte 1-2 casi, si è trattato quasi sempre di individui nati 
nell’anno.
Il piumaggio giovanile, associato alla distanza di osservazione e alla verosimile 
scarsa esperienza con queste specie, ha reso però assai difficile l’identificazione 
specifica e solo l’utilizzo di barche per avvicinare e fotografare questi soggetti 
ha reso possibile una corretta determinazione, lasciando molti interrogativi 
per gli individui vagliati esclusivamente dalla costa. È suggestivo in tal senso 
come la presenza di labbo codalunga sia sempre stata accertata grazie a 
immagini documentative, mentre tutte le osservazioni dalla distanza siano 
state comunicate come labbo.
Negli ultimi cinque anni nel basso Garda veronese sono stati osservati con 
certezza labbo, labbo codalunga e nel 2014, dopo oltre un secolo, anche 
alcuni individui di stercorario mezzano.

Le quattro specie di stercorari note per l’Italia sono state segnalate in provincia 
di Verona già nel XIX secolo, soprattutto per catture sul Lago di Garda, ma 
anche in Lessinia o nelle Grandi Valli Veronesi (ogni bonificate). Proprio dalla 
bassa veronese proviene l’unica segnalazione provinciale di stercorario 
maggiore (Stercorarius skua), il 1° ottobre 1882, che corrisponde anche alla 
prima conosciuta per il Veneto e per l’Italia intera.
Sono poche le segnalazioni provinciali di stercorario mezzano (Stercorarius 
pomarinus), tutte riferite a oltre 100 anni orsono, quando la specie era 
considerata rara, ma non rarissima, per catture perlopiù nel Garda, ma anche 
in Lessinia. Anche nel resto del Veneto la specie è sempre stata considerata 
piuttosto sporadica.
Di comparsa irregolare in regione erano anche labbo (Stercorarius parasiticus) 
e labbo codalunga (Stercorarius longicaudus); in provincia di Verona erano 
comunque considerati abbastanza frequenti, in particolare il secondo, anche se 
non ci sono molte catture o pubblicazioni che confortino queste affermazioni, 
che forse presumevano una sottostima di informazioni per queste specie 
pelagiche, difficili da osservare dalla costa anche nel bacino del Garda.
Negli ultimi anni l’aumento d’interesse verso il seawatching anche in Veneto 
sembrerebbe confermare l’ipotesi soprattutto per il labbo, oggi visitatore 
regolare dell’alto Adriatico, dove sono ancora scarsi, da ritenersi irregolari, 
labbo codalunga e stercorario mezzano. L’osservazione dalla costa ha inoltre 
permesso di contattare occasionalmente anche lo stercorario maggiore. 

colori pieni in caso di determinazione con conferma fotografica

segnalazioni di stercorari in Veneto dal 2000 ad oggi


